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La vittima è Paolino Gaito di 15 anni 

Ritrovato il corpo sfigurato 
di un giovane rapito a Foggia 

La polizia indaga sugli amici dello studente - A settembre furono fer­
mati tre ragazzi - Un ciclomotore all'origine della tragica vicenda? 

Nostro servizio 
MATTINATA (Foggia) — Il 
corpo terribilmente sfigurato 
di Paolo Gaito, il ragazzo 
di 15 anni rapito il 3 aprile 
scorso a Foggia, è stato ri­
trovato in un casolare abban­
donato a dodici chilometri dal 
centro abitato. Si è conclu­
sa in maniera tragica una vi­
cenda che per lungo tempo 
ha angosciato la famiglia del­
lo studente liceale scompar­
so in circostanze ancora non 
chiare oltre sei mesi fa. 

La vicenda di questo rapi­
mento era iniziata nel pome­
riggio del 3 aprile, quando 
Paolino, pare sollecitato da 
una telefonata di una ragaz­
za che lo raggiunse a casa, 
uscì dalla propria abitazione 
e non vi fece più ritorno. 
Alle 22,30 dello stesso gior­
no i suoi genitori ricevettero 
una telefonata dei rapitori, 
con la quale si chiedeva un 
riscatto di 200 milioni per la 
liberazione. 

Le trattative proseguirono 
con difficoltà (la famiglia non 
riusciva infatti a trovare il 
denaro sufficiente) fino al 18 
luglio scorso, quando il pa­
dre di Paolo, un tecnico del­
l'Istituto di Bonifica, annun­
ciò ai rapitori di avere pron­
ta la somma. Chiese però una 
prova che suo figlio fosse 
ancora vivo. Da allora i ra­
pitori non si fecero più sen­
tire. 

All'inizio di settembre il 
paziente lavoro degli inqui­
renti, indirizzato soprattutto 
sulle « amicizie » di Paolo, co­
mincia a dare i suoi frutti. 
Vengono fermati tre giovani 
sui quali pendono indizi gra­
vissimi: si tratta del meccani­
co Leonardo Brancaccio di 
21 anni, del 18enne Giuseppe 
Ferragonico e della sua fidan­
zata S.F. di appena sedici 
anni. Per i prossimi giorni 
era stato stato annunciato 
un quarto arresto che do­
vrebbe essere eseguito nelle 
prossime ore. 

Gli inquirenti identificarono 
i tre presunti responsabili del­
la scomparsa dello studente, 
ricostruendo con meticolosi­
tà gli ultimi movimenti del 
rapito e indagando tra i suoi 
amici di scuola e conoscenti. 
Scoprirono così un « segreto » 
di Paolo: egli aveva acqui­
stato un ciclomotore dal mec­
canico Leonardo Brancaccio 
come contropartita ad alcuni 
oggetti d'oro sottratti ai pro­
pri genitori. Il ciclomotore 
veniva custodito dai suol « a-
mici » per evitare che i ge­
nitori venissero a conoscenza 
della questione e probabil­
mente attorno a questo « se­
greto » ruota il movente del 
rapimento e il suo tragico 
epilogo. 

Polizia e carabinieri in un 
primo momento hanno affer­

mato di essere giunti al caso­
lare, dove è stato scoperto il 
corpo di Paolo Gaito (in una 
impervia zona del promonto­
rio garganico) su indicazione 
di uno dei fermati. Qualche 
ora dopo questa ipotesi è 
stata smentita. E' probabile 
che gli inquirenti vogliano 
mantenere ancora molta di­
screzione attorno alla vicen­
da nell'intento di chiarire 
qualche altro particolare che 
ancora manca per chiudere 
il « caso » e arrestare qualche 
altro indiziato. 

L'avvocato Russo, legale 
della famiglia Gaito, ha di­
chiarato subito dopo il ritro­

vamento del corpo, che il ci­
clomotore ha un ruolo impor­
tante nella tragica storia, è 
una sorta di chiave dell'inte­
ra vicenda. Nelle prossime ore 
dovrebbero aversi secondo in- ' 
discrezioni clamorosi svilup­
pi. Il corpo di Paolo Gaito, 
in avanzato stato di decom­
posizione, sarà sottoposto que­
sta mattina ad autopsia pres­
so l'obitorio di Foggia. Sola­
mente l'esame necroscopico 
potrà stabilire le cause aella 
morte e confermare l'ipotesi 
delle sevizie, fatta inizialmen­
te dagli stessi inquirenti. 

Roberto Consigl io 

Controllori di volo in sciopero 
RIMINI — L'assemblea na­
zionale dei controllori e assi­
stenti del traffico aereo si 
è conclusa nella tarda serata 
di sabato a Torre Pedrera di 
Rimini. Vi hanno partecipato 
600 delegati provenienti da 
ogni parte d'Italia. Nel do­
cumento approvato al termi­
ne dei lavori, reso noto ieri, 
l'assemblea ha deciso uno 
sciopero nazionale di quat­
tro giorni: 24, 27, 30 ottobre 
e il 2 novembre. Non è stato 
deciso se lo sciopero inte­

resserà o no anche i colle­
gamenti internazionali. 

Tre sono i principali punti 
discussi dall'assemblea. Il 
primo riguarda la definizione, 
entro il 30 ottobre, delle aree 
di competenza tra la costi­
tuenda azienda nazionale as­
sistenza al volo e l'Aeronauti­
ca militare. E' stato richie­
sto anche il ritiro di alcuni 
«notam» e cioè l'acquisizio­
ne di ulteriore spazio aereo 
da parte dell'Aeronautica mi­
litare, com'è avvenuto in que­
sti ultimi giorni. 

I fatti accaddero il 3 gennaio ' 7 9 a Siena 

Per le violenze 
od una ragazza 
9 sotto accusa 

Teatro della vicenda un piccolo club, i l «Donald Duck» 

SIENA — Nove comunicazioni giudiziarie sono state inviate 
ad altrettanti giovani, quasi tutti maggiorenni, per avere vio­
lentato una ragazza quindicenne, C.R. Il fatto risalirebbe 
al 3 gennaio 1979 quando, nel buio di una stanza adibita a 
piccolo club denominato « Donald Duck », nove giovani avreb­
bero a turno violentanto la ragazza. All'invio aeile comuju-
cazioni giudiziarie si è arrivati nel corso delle indagini su 
un altro atto di violenza compiuto due anni fa nei confronti 
di una tredicenne: sette giovani furono allora arrestati e suc­
cessivamente rimessi in libertà. Alcuni di questi giovani face­
vano parte anche del gruppo che il 31 luglio 1979 violentò 
in località Lago dei Vecchi, a pochi chilometri da 'Siena la 
sedicenne BM. per cui proprio in questi giorni si sta svol­
gendo il processo a porte aperte presso il tribunale di. 
Siena (le udienze riprenderanno mercoledì con le arringhe 
degli avvocati). 

Gli inquirenti, interrogando ADS., la ragazza che aveva 
sporto querela nei confronti dei sette giovani, avrebbero rico­
struito altri casi di violenza tra cui quello per cui sono partite 
le recenti comunicazioni giudiziarie. Tra i giovani ai quali è 
stato notificato l'invito a scegliere un difensore perché indi­
ziati del reato di violenza carnale, non c'è nessuno del gruppo 
inquisito per lo stupro a BJM. Il mondo dei frequentatori del 
piccolo club senese, quindi, è nel mirino degli inquirenti. Le 
indagini sembra si stiano allargando a macchia d'olio in quel 
particolare mondo coinvolto in vicende di violenza sessuale 

Il processo si apre oggi 

Il lago di Varese è 
inquinato: a giudizio 
quindici industriali 

Fra essi due ex sindaci democristiani 

VARESE — Per avere causato l'inquinamento del lago dì 
Varese, compaiono oggi in tribunale quindici imputati, tra 
1 quali 1 più bei nomi del mondo politico ed economico. 
Per tutti l'accusa è di «danneggiamento continuato aggra­
vato », un reato che il codice punisce con la reclusione fino a 
tre anni, sono accusati di « avere reso inservibili le acque del 
lago, cagionando un danno di rilevante gravità», per dirla 
con le parole del giudice istruttore Giovanni Polidori, che 
aveva deciso il rinvio a giudiizo nel febbraio 1976. 

Alla sbarra gli ex sindaci democristiani di Varese e di 
Gavirate, il dottor Mario Ossola, fratello dell'ex ministro de­
mocristiano, e Mario Tibiletti, assieme a tredici fra i titolari 
dei più grossi insediamenti industriali che gravitano attorno 
al lago: il presidente della IRE Philips Geerit Jeelof, Fran­
cesco Borghese della Harley Davidson (che ha chiuso 1 bat­
tenti due anni fa), Umberto Caruso della Textiles, del gruppo 
Cantoni, Pierluigi e Giorgio Cottini della omonima tessitura, 
il carrozziere della «Pegaso» Paolo Garbarini, Bruno Pa-
squalini e Mario Brunella della Galvar, Giuseppe Bolognesi 
della «Ossidazione gaviratese», Egidio Luoni della Centrale 
del latte di Varese, Sandra Clivio della Tintoria Calci, Fran­
cesco Prevosti del Burrificio Prealpi e Armando Tarabelloni 
della Burpanna. 

Altre 39 persone, sindaci dei comuni rivieraschi e indu­
striali di piccole fabbriche, erano stati prosciolti in istrut­
toria. 

Alle ore 21.30 di sabato 18 ot­
tobre si è spenta 

LUISA CIARDI 
red. PIERONI 

Ne donno il triste annuncio, ri­
cordandone la bontà, l'intelligenza 
e la modestia, le figlie: Franca, 
Piera e Laura, I generi architetto 
Landò Bortolotti, il dottor Piero 
Del Mela, i nipoti Franco, Alber­
to e Gabriele. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedi 20 ottobre alle ore 16,30 
partendo dalle Cappelle del com­
miato di Careggi. 

Firenze, 20 ottobre 1980 

II 18 ottobre è mancato all'af­
fetto dei suoi cari 

ENZO SANCISI 
Addolorati ne danno il triste 

annuncio la moglie e i figli. 
I funerali avranno luogo il 20 

ottobre alle ore 11 presso la ca­
mera mortuaria dell'ospedale S. 
Orsola. 

Bologna, 20 ottobre 1980 
Impresa pompe funebri Falfari, 

via S. Felice 78, tei 554.558. 

La famiglia ricorda 
ANTONIO ZIANCHI 

nel decimo anniversario della 
scomparsa, a tutti coloro che Io 
hanno conosciuto. 

Bologna, 20 ottobre 1930 

Mafioso 
arrestato 

per due omicidi 
in Calabria 

REGGIO CALABRIA — Un 
uomo di 32 anni, Paolo Ser­
gi, ritenuto un esponente del­
la «nuova mafia» calabre­
se, è stato arrestato ieri dai 
carabinieri perché accusato 
di concorso in un duplice o-
micidio avvenuto il 23 luglio 
scorso a Piati, un piccolo cen­
tro della Locride. 

L'autore materiale del du­
plice delitto, Domenico Trim-
boli, di 21 anni, è ancora la­
titante e viene cercato da po­
lizia e carabinieri. 

Durante une zuffa avvenuta 
in località Fontana di Flati, 
sorta per motivi di viabilità, 
furono uccisi a colpi di pi­
stola da Trimboli l'agente di 
PS Michele De Maria, di 30 
anni, ed un suo zio, France­
sco Noto, di 32 anni. 

Un Tiepolo 
venduto per 
93 milioni 

a un'asta tv 
MILANO — E' stato venduto 
per 93 milioni di lire un di­
pinto di Giovan Battista Tie­
polo nel corso di una vendita 
all'asta per televisione, tra­
smessa ieri sera dall'emitten­
te privata Teleradiocity. 

Il dipinto è uno studio di 
pala d'altare raffigurante Car­
lo Borromeo giovane inginoc­
chiato di fronte alla Madon­
na e santi. Si tratta di un pic­
colo olio su tela (cm 53x29) 
pubblicato nel catalogo dell' 
opera di Tiepolo edito a Lon­
dra. La data è del 1731: Tie­
polo-. lo dipinse durante un 
suo soggiorno a Milano. 

n quadro si trovava all'e­
stero, a Monaco di Baviera 
dove era stato esportato nelT 
immediato dopoguerra. In 
Italia il dipinto è stato ripor­
tato da un milanese, il quale 
lo aveva avuto in eredità. 

Mobilitazione 
dei panificatori 

contro il 
calmiere 

ROMA — L'assemblea stra­
ordinaria dei panificatori ita­
liani — riuniti ieri a Roma 
— ha decretato lo stato di 
mobilitazione permanente del­
la categoria (32 mila aziende, 
circa 300 mila addetti) inse-
guito alla decisione del CIPE 
di ripristinare il calmiere per 
i tipi di pane di maggior con­
sumo. I panificatori inoltre 
— precisa un comunicato del­
la Federazione italiana pa­
nificatori — hanno deciso di 
non produrre quei tipi di pa­
ne per i quali i comitati pro­
vinciali prezzi fissano pressi 
non remunerativi. 

L'assemblea ha chiesto di 
poter discutere in tempi bre­
vi col governo per ricercare 
una soluzione dei gravi pro­
blemi della categoria, pruno 
tra tutti il problema del prez­
zo del pane. 

Vastissima emozione per la scomparsa del presidente del PCI 

Nuovi messaggi di cordoglio 
dal mondo per Luigi Longo 

Pubblichiamo una parte dei 
messaggi di cordoglio perve­
nuti alla segreteria dei par­
tito per la morte del coìnpa-
S o Luigi Longo. DI altre cen­

isi* di messàggi, che testi­
moniano il rispetto e l'amore 
di cui era circondato 11 com< 
pagno Longò, ci è Impossibile 
riportare li testo, 

Il Pfc 
' bulgaro 
Il CC del PC bulgaro ha 

scritto: « Cari compagni, 
esprimiamo -le nostre più sin­
cere e profonde condoglianze 
per la grave perdita che ha 
colpito il PCI, La scomparsa 
di Luigi Longo, uno dei glo­
riosi veterani del movimento 
internazionale comunista, l'in­
trepido combattente contro il 
fascismo, il coerente marxi­
sta-leninista ed internaziona­
lista, noto esponente del vo­
stro partito, il quale ha con­
tribuito per la sua afferma-
eione in una forza politica di 
primo ordine che combatte 
per il progresso sociale, la 
pace, la democrazia e il so­
cialismo. Per noi, ' comunisti 
bulgari, cari e commoventi 
resteranno per sempre l'ami­
cizia tra Luigi Longo.e Gior­
gio Dimitrov, nonché, il suo 
grande contributo' personale 

Sr il rafforzamento della col­
orazione internazionale tra 

i nostri due partiti fratelli, 
per lo sviluppo delle relazio­
ni amichevoli tra il popolo 
italiano e il popolo bulgaro». 

Dal PL 
dì Corea 

U messaggio giunto da 
Pyongyang dice: «Profonda­
mente addolorati per la scom­
parsa del compagno Luigi 
Longo, presidente del PCI, Il 
CC del (Partito del Lavoro di 
Corea a nome di tutti i mili­
tanti del partito esprime al 
vostro CC, a tutti i comuni­
sti italiani é alla f«wtgm del 
compagno liùigi Longo fi pro­
prio profondo cordoglio, n 
compagno Luigi Longo, com­
battente antimperialista e an­
tifascista, ha dedicato tutta la' 
sua vita alla causa rivoluzio­
naria della classe operaia ita-, 
liana e alla causa internazio­
nalista. La sua vita rimarrà 
sempre nel cuore di,tutti 1 
comunisti. La scomparsa del 
compagno Luigi Longo è una 
grande perdita per II vostro 
partito, ma il suo contributo 
rifulgerà per sempre». 

L'AKEL 
di Opro 

«Nella triste occasione del­
la morte del presidente del 
PCI Luigi Longo — dice il 
messaggio di Ezekias Fa-
paioannou, segretario - del-
l'AKEL di Cipro a nome del 
CC del partito — porgiamo 
profonde condoglianze ana fa­
miglia e al.PCL La-morte di-
Longo rappresenta usa gran­
de perdita non solo" per il 
suo partito e la ciane lavo­
ratrice italiana, ma anche per 
il movimento comunista • in­
ternazionale perché'' Luigi 
Longo fu un marnata lenini­
sta di primo piano'• un fé-' 
dele mternasianalista proleta­
rio, con il riconoscimento del 
mondo intero». ,*.• - -*-

, Aarne Ì .' 
Saarinen ' 

« Partecipiamo al vostro do­
lore per la scomparsa del 
compagno Luigi Longo — 
scrive Aarne Saarinen a nome 
del OC del Partito comunista 
della Finlandia —. Rendiamo 
omaggio alla memoria di que­
sto grande dirigente comuni­
sta italiano, combattente co­
nosciuto e rispettato in tutto 
il mondo. Vi porgiamo, cari 
compagni, le nostre profon­
de coodoguanse ette vi pre­
ghiamo di trasmettere anche 
•n* fyrwijifr, <jel compagno 
Longo». . 

L'ÀP 
delPIslanda 

Un messaggio dall'Alleanza 
popolare deulaisnda:;< «VI 
esprimiamo, cari compagni, le , 
nostre condogUanòe '.smeere 
per il decesso di Ungi Lon­
go». * . , 

n PC 
del Canada 

«Le nostre condoglian» — 
scrive a segretario William 

ROMA — Un momento dell'estremo saluto a Longo sabato In piazza San Giovanni. 

Kashtans, a nome del CC del 
Partito comunista del Cana­
da — per la morte di Luigi 
Longo, eminente patriota e 
internazionalista, fermo difen­
sore del socialismo». 

L'ambasciata 
vietnamita 

« Siamo estremamente ad­
dolorati e commossi — scri­
ve Nguyen Ann Vu, amba­
sciatore della Repubblica so­
cialista del Vietnam — nel-
l'apprendere la notizia della 
scomparsa del compagno Lui­
gi Longo, presidente del PCI, 
uno dei fondatori del Partito 
comunista italiano, deputato, 
un irriducibile combattente 
antifascista, eminente dirigen­
te del Partito comunista ita­
liano ed eminente militante 
del movimento comunista ed 
operalo internazionale. Ricor­
diamo con grande stima il 
compagno Luigi Longo che 
ha appoggiato con costante 
decisione il popolo vietnami­
ta nella sua lotta contro l'ag­
gressione straniera nel pas­
sato e nella sua attuale opera 
di edificazione del socialismo 
e che ha dato un grande con­
tributo al consolidamento ed 
allo sviluppo dei rapporti 
amichevoli tra i popoli dei 
due Paesi, Vietnam ed Italia, 
nonché della solidarietà mili­
tante tra il Partito comuni­
sta del Vietnam ed il Partito 
comunista italiano». ~ ~ ' 

L'ambasciata 
alg< j e n n a 

«Apprendo con tristezza ed 
emozione — scrive Omar 
Oussekid, ambasciatore del­
l'Algeria — la scomparsa del 
presidente del PCI Luigi Lon­
go. Vi porgiamo sincere con­
doglianze, vi preghiamo di 

.trasmettere alla famiglia del­
lo scomparso nostri senti­
menti commossi e al Comi' 
tato centrale la nostra soli­
darietà, per la perdita di un 
grande militante che ha con­
sacrato la sua vita alla lotta 
per la democrazia, la libertà 
e l'amicizia tra i popoli». 

n FD 
- del Salvador 

«A nome del Fronte demo­
cratico del Salvador e del po­
polo salvadoregno — scrive 
la compagna Dina Mendoza — 
colgo l'occasione per espri­
mere al PCI e ai suoi cari 
le più profonde condoglianze 
per la scomparsa del compa­
gno Luigi Longo». 

n PPR 
di Mongolia 

«Vi inviamo — scrive il 
CC del Partito popolare rivo­
luzionario di Mongolia — le 
nostre profonde condoglianze 
per la morte del compagno 
Luigi Longo, il più vecchio 
ed eminente militante del mo­
vimento comunista ed ope-

-TAÌO tntemasionale. fedele fi­
glio del popolo italiano e pre­
sidente del PCI. Il compagno 
Luigi Longo è ben conosciu­
to nel nostro Paese come ar­
dente rivoluzionario, uno dei 
fondatori del Partito comuni' 
sta italiano, che ha lottato 

-con fermezza per la difesa 
degli interessi vitali della 
classe operaia e del popolo 
lavoratore dell'Italia e deciso 
combattente contro fi fasci­
smo e la reazione imperia­

lista, per il trionfo della no­
bile causa della pace, della 
democrazia e del socialismo. 
Il radioso ricordo del com­
pagno Luigi Longo resterà 
per sempre nei cuori dei co­
munisti e dei lavoratori del­
la Mongolia. Vi chiediamo di 
trasmettere alla famiglia e 
agli amici più vicini le no­
stre condoglianze», 

I socialisti 
cileni 

Un messaggio anche della 
direzione locale in Italia del 
Partito socialista del Cile: 
«A nome dei compagni pre­
senti in Italia, del nostro se­
gretario generale Clodomiro 
Almeida e della direzione del 
partito, esprimiamo al PCI, 
ai suoi dirigenti e alla sua 
base fraterne condoglianze 
per la scomparsa di Luigi 
Longo presidente del PCI, 
prestigiosa figura di combat­
tente ' internazionalista, anti­
fascista e dirigente della clas­
se operaia. Il suo esempio 
guiderà la nostra lotta». 

LA CONFESERCENTI 
Al valoroso combattente per 

la libertà, la democrazia e 
la emancipazione dei lavorato­
ri la Presidenza e la Segre­
teria Nazionale della Confe-
sercenti estemano il loro de­
ferente omaggio. Ai familiari 
e al Partito comunista inviano 
le proprie sentite condoglian­
ze Presidenza e Segreteria 
Nazionale Confesercenti. 

ELIO GABBUGIANI 
La scomparsa di Luigi Lon­

go ci addolora e ci colpisce 
profondamente. In questi an­
ni abbiamo apprezzato la sua 
opera e la sua attività di com­
battente antifascista in Italia 
ed in Spagna, di comandante 
partigiano e di dirigente co­
munista. Luigi Longo ha rap­
presentato e rappresenterà una 
grande parte della storia del 
nostro Paese, al quale ha dato 
il suo alto contributo per la 
costruzione della democrazia. 

IL PREFETTO DI TORINO 
Il prefetto di Torino De 

Francesco, ha scrìtto a Enri­
co Berlinguer: «Desidero far­
le pervenire il mio personale 
cordoglio per la scomparsa 
del presidente del Partito co­
munista on. Luigi Longo». 

LANFRANCO TURCI -. 
Vi esprìmo a nome della 

Giunta regionale e mio per­
sonale il più profondo cordo­
glio per la morte di Luigi 
Longo, presidente del Partito 
comunista italiano, alla cui fi­
gura, alla cui lesione di vita, 
è legato il ricordo e l'affetto 
dei lavoratori e dei democra­
tici dell'Emilia-Romagna. La 
sua esperienza di militante 
politico impegnato nella lot­
ta contro il fascismo e il na­
zismo in Europa e nel nostro 
Paese, di dirigente e di parla­
mentare attento agli interessi 
più vivi delle masse popolari, 
resterà un esempio indfcnenti-
cabile di coerenza e determi­
nazione nella battaglia per la 
difesa della democrazia, per 
il progresso e la giustizia so­
ciale. 

I LAVORATORI 
DEL PORTO DI GENOVA 

A nome del consiglio di 
amministrazione e dei lavora­
tori della Compagnia unica 
del porto di Genova esprimo 
commossa partecipazione al 

cordoglio per la grave perdi­
ta subita con la scomparsa 
del compagno Luigi Longo, la 
cui nobile figura di combat­
tente antifascista per la liber­
tà e la democrazia e l'esem­
pio della sua infaticabile ope­
ra per il movimento operaio 
e democratico saranno sem­
pre presenti in noi. Il console 
Giovanni Agosti. 

IL SINDACO DI VENEZIA 
Interprete dei sentimenti di 

commossa partecipazione del-
rAmministrazicne comunale 
di Venezia, porge al Partito 
comunista italiano l'espressio­
ne della più sincera e solida­
le vicinanza nel dolore susci­
tato dalla scomparsa di Lui­
gi Longo, che colpisce tutte 
le forze democratiche del no­
stro Paese privandole di una 
figura tanto esemplare e pre­
stigiosa di combattente anti­
fascista e di dirigente politi­
co che ha dato un contributo 
irripetibile di idee e di azioni 
alla Resistenza ed alla costru­
zione della democrazia ita­
liana. Mario Rigo, sindaco di 
Venezia. 

IL PRESIDÈNTE DELLA 
REGIONE LOMBARDIA 
La Giunta regionale della 

Lombardia si associa al gra­
ve lutto che ha colpito il Par­
tito comunista per la perdita 
del suo presidente Luigi Lon­
go e esprime profondo rim­
pianto nel ricordo del ruolo 
eminente svolto dall'illustre 
scomparso nell'affermazione 
dei valori della democrazia e 
della libertà nel nostro Paese. 
Giuseppe Guzzetti, presidente 
della Regione Lombardia. 

L'ORDINE 
DEI GIORNALISTI 

A nome del Consiglio nazio­
nale Ordine giornalisti, e per­
sonalmente esprimiamo il sen­
timento di profondo cordo­
glio per la scomparsa del col-
tega giornalista Luigi Longo, 
presidente del Partito comuni­
sta italiano, ricordandone la 
lunga milizia politica e gior­
nalistica, esprimiamo i senti­
menti della partecipazione al 
grave lutto che colpisce il 
mondo politico e culturale ita­
liano. Saverio Barbati presi­
dente, Emilio Pozzi segreta­
rio Ordine nazionale giorna­
listi. 

LEONIDA REPACI 
Scompare con Luigi Longo 

uno dei più alti protagonisti 
del nostro tempo. Egli fu un 
grande italiano, tutta la vita 
lottò per la liberta, per la 
democrazia, per una società 
più giusta. Lascia un segno 
profondo nella storia del suo 
Partito, del movimento ope­
raio, del nostro popolo. Lo 
ricorderemo sempre. Sempre 
vedremo sventolare nella sua 
notte la bandiera della Resi­
stenza. 

RANIERO LA VALLE 
Con profondo cordoglio mi 

associo al lutto dei comuni­
sti italiani, ricordando fi si­
gnificato politico e civile del­
la lunga milizia di Longo per 
il movimento operaio e per 
l'intera democrazìa itili» nn 

IL CORRIERE DELLA SERA 
Commossi e addolorati per 

la scomparsa dal compagno 
Luigi Longo mrHmwiticabfle 
protagonista dell'eroica lotta 
contro il nazifascismo, presti­
gioso dirigente del movimen­
to operaio e del Partito co­

munista, il consiglio di fabbri­
ca e i lavoratori del Corriere 
della Sera periodici esprimo­
no alla Direzione del PCI il 
più profondo e sentito cor­
doglio. 

SALVATORE LAURICELLA 
Partecipo commosso al vo­

stro dolore per la scomparsa • 
del compagno Luigi Longo. 
Un lutto che colpisce l'intero 
Paese per il ricordo del suo 
impegno esemplare nelle lotte 
per la libertà e la democra­
zia, profuso tanti anni con al­
tissimo senso civile e morale. 

EMILIO COLOMBO 
La dolorosa notizia della 

scomparsa di Luigi Longo mi 
ha vivamente colpito. Viene a 
mancare con lui una eminen­
te figura politica, che tanto 
segno ha lasciato sullo svilup­
po della nostra collettività na­
zionale negli ultimi decenni, 
e che lascia oggi un vuoto 
tangibile nel nostro Parlamen­
to. 

FILIPPO M. PANDOLFI 
Pregoti accogliere — ha 

scritto l'on. Filippo Maria 
Pandolfi a Enrico Berlinguer 
— le mie vive condoglianze 
per U lutto che colpisce il 
Partito comunista italiano con 
la scomparsa del suo presi­
dente on. Luigi Longo. 

GIANNI DE MICHELIS 
Partecipo vivamente alla 

grave perdita del compagno 
Luigi Longo, dirigente, com­
battente e protagonista di tan­
te battaglie per l'emancipazio­
ne della classe lavoratrice; e 
esprimo il mio profondo cor­
doglio al Partito e ai fami­
liari. 

VIRGINIO ROGNONI 
Invio le mie più sentite con­

doglianze per la scomparsa 
defl'on. Luigi Longo, insigne 
figura di antifascista, valoro­
so combattente della Resisten­
za, eminente uomo politico e 
di cultura. 

CESARE ZAVATTINI 
Partecipo profondamente al 

lutto nazionale per la scom­
parsa del grande uomo Luigi 
Longo. 

IL SINDACO DI 
MARZABOTTO 

La scomparsa di Luigi Lon­
go, presidente del PCI, lumi­
nosa figura di combattente 
antifascista e di comandante 
in Spagna e poi in Italia nel­
la dura battaglia per la liber­
tà, illustre uomo politico — 
scrive Dante Cruicchi, sindaco 
di Marzabotto — costituisce 
una grave perdita per la de­
mocrazia italiana di cui egli 
è stato uno dei suoi più stre­
nui assertori. A nome della 
Giunta comunale di Marzabot­
to e mio personale, esprimia­
mo al PCI, che perde uno dei 
suoi più prestigiosi dirigenti, 
la nostra solidarietà e fi no­
stro più commosso cordoglio 
che vi preghiamo trasmettere 
ai familiari. 

GIO* POMODORO 
Giunga s i Partito e alla fa­

miglia l'espressione del mio 
profondo dolore per la perdi­
ta che noi abbiamo subito del 
nostro presidente, dirigente 
amato del nostro Partito, 
esponente prestigioso del ma' 
vimento comunista intema­
zionale, valoroso combattente 
antifascista 

ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE MAGISTRATI 

I magistrati associati parte­
cipano con viva commozione 
ai sentimenti del popolo ita­
liano per la dolorosa scom­
parsa di r̂na lmlini«iitfo«ffttìT** 
figura della Resistenza e della 
vita politica nazionale. Giu­
seppe Delfini, presidente Asso­
ciazione nazionale magistrati. 

LA FNSI 
La federazione nazionale 

della stampa italiana parteci­
pa al lutto che colpisce il 
Partito comirnista italiano con 
la scomparsa del presidente 
Luigi Longo, ricordandone fi­
gura di combattente antifa­
scista, dirigente politico e 
goirnattsta. Paolo Murialdi 
presidente, Piero Agostini se­
gretario nazionale. 

NICOLA BADALONI 
Partecipo con profondo do­

lore al lutto del Partito e del­
la famiglia per la scomparsa 
di Luigi Lcngo, grande com­
battente, dirigente politico e 
maestro di generazioni di co­
munisti. Si uniscono a me 
tutti i membri dell'Istituto 
Gramsci. 
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